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E’ IN GIRO PER IL MONDO

UNA MOSTRA
SULLO SCRITTORE

Paola Bassani (col maglione scuro) con Silvana Onofri (anche nella
foto sotto) con i giovani liceali durante un “percorso bassaniano”

A sinistra Giorgio Bassani. Qui sopra Bassani
(primo a sinistra) al Circolo Marfisa nel 1936

di Fabio Ziosi

FERRARA. Giorgio Bassani
si è alzato in volo. Come un ai-
rone. Questa volta l’airone vo-
la, non rimane impagliato nel-
la vetrina della bottega del-
l’imbalsamatore come nell’o-
monimo romanzo che si svol-
ge a Codigoro. E’ un airone
che vola da Roma a Parigi,
poi in Canada e tra un po’ ar-
riverà a New York, poi a Ge-
rusalemme e, finalmente, ap-
proderà a Ferrara. E’ una sor-
ta di grande “migratore” cari-
co di storie, racconti, poesie,
film, successi editoriali, impe-
gni civici. E’ Giorgio Bassani
e la sua mostra, che stanno at-
traversando - e conquistando
- mezzo mondo. Ma le radici
sono profonde e alla fine si
torna sempre a casa, al pae-
saggio “piatto” ferrarese, che
ha come skyline non i gratta-
cieli di Montreal o Manhat-
tan, ma al massimo i lunghi fi-
lari di pioppi o i canneti, ma-
gari con qualche nido d’airo-
ne.

La mostra, dal titolo “Les
Jardins del livres” (Il Giardi-
no dei libri) arriverà a Ferra-
ra nel 2010, decimo anniversa-
rio della morte dello scritto-
re. Ne parliamo con Paola
Bsssani, figlia del grande
scrittore e presidente della
Fondazione e con la professo-
ressa Silvana Onofri del Li-
ceo Classico Ariosto. Paola
Bassani ci accoglie con artico-
li di giornale e cataloghi che
raccontano il percorso fatto fi-
no ad ora dalla mostra. E’ en-
tusiasticamente contagiosa.
La chiama il marito da Pari-
gi, ma viene gentilmente “li-
quidato” proprio perché sta
parlando di suo padre e delle
iniziative attorno a lui.

Presidente Bassani, com-
’è nata questa mostra?

«E’ nata nel 2004-2005 per
iniziativa del Ministero Beni
Culturali direzione Beni Li-
brari in collaborazione con la
Fondazione Bassani, l’Istitu-
to Beni culturali e sponsor la
Fonfazione Carife che ha par-
tecipato a tante spese e pre-
stato opere d’arte».

Quali sono i contenuti?
«Presenta tutto su Giorgio

Bassani, sulle sua molteplice
personalità: scrittore, uomo
politico, ambientalista, scopri-
tore di talenti, redattore e
con la sua profonda radice
ferrarese. Le “carte” sono
quelle dei libri, dei manoscrit-
ti, i carteggi con varie perso-
nalità, lettere, copioni cine-
matografici, le fotografie. A
Roma abbiamo iniziato con le
pagelle ed i documenti fami-
liari provenienti dal Liceo
Ariosto, ma anche dalle ami-
cizie ferraresi. Questo è il cuo-
re della mostra».

Quale è stato il percorso
della mostra?

«E’ partita da Roma nell’in-
verno 2004-2005 alla Bibliote-
ca Nazionale. Poi è arrivata a
Parigi nel maggio 2006 in con-
comitanza con la pubblicazio-
ne di opere di Bassani dall’e-
ditore Gallimard. Si tratta di
edizioni popolari, di gran dif-
fusione, con molte foto, libri

che vanno nelle scuole. E’ sta-
ta un gran successo. A Parigi
si è allargata nella sua dimen-
sione internazionale».

Pare di capire che, ad
ogni tappa, la mostra si ar-
ricchisce di materiale.

«Sì, è così. La mostra è con-
tenuta in un “involucro” di
pannelli fotografici su Bassa-
ni. A Parigi è stato accentua-
to l’elemento d’apertura ver-
so la Francia, perciò esposti i
classici francesi, le dediche,
ecc. A Parigi Ferarra era pre-
sente sempre con i documen-
ti del Liceo Ariosto con un
saggio su Bassani fatto dagli
studenti, alcuni dei quali era-
no presenti all’esposizione».

E’ un punto importante
che i giovani siano coinvol-
ti?

«Sì, importantissimo. Per-
ché sono giovani che scrivo-
no di Bassani e si rivolgono
ad altri giovani».

Dopo Parigi è arrivata
Montreal.

«Quest’anno in maggio la
mostra è arrivata in Canada,
ospitata dalla Cineteca Quebe-
coise di Montreal. L’esposizio-
ne canadese è stata potenzia-
ta dal punto di vista dell’arte
figurativa. La Cineteca ha de-
dicato spazio al tema cinema-
tografico, invitando il critico
Gilli che insegna alla Sorbo-
na (ma è d’origini italiane) ed
è stata presentata una retro-
spettiva dei film ricavati dai
libri di Bassani. Così ha parla-
to sull’avventura delle varie

sceneggiature del film “Il
Giardino dei Finzi Contini”.
Poi la rassegna dei film da De
Sica a Montaldo, Vancini, ma
anche a quelli in cui Bassani
aveva lavorato alla sceneggia-
tura (“La provinciale” e “La
Romana”). Sono state presen-
tate interviste fatte a mio pa-
dre».

C’era anche una ricca
esposizione di quadri...

«Sì, grazie alla Fondazione
Carife sono state portate ope-
re di vari artisti: dal Maestro
dei 12 apostoli allo Scarselli-
no, poi Giorgio Morandi (con
incisioni e olii), Filippo De Pi-
sis. Di De Pisis un nudino che
Bassani cita nel “Giardino
dei Finzi Contini”. E’ stato un
gran successo sui giornali, al-
la radio e in tv».

Ora toccherà a New
York?

«Vi arriverà nel novembre
2008 e sarà divisa in varie se-
zioni tra l’Istituto Italiano di
cultura, la New York Univer-
sity e la Fondazione Primo Le-
vi. Siamo a buon punto, il ca-
talogo è già stato tradotto».

Qualche nuova “aggiun-
ta”?

«Ci sarà, tra l’altro, un ap-
porto nuovo con un quadro di
Francis Bacon. Un quadro di
quest’autore fu scelto da Gior-
gio Bassani per la copertina
de l’Airone. Questa copertina
con Bacon è stata scelta pro-
prio da lui, autonomamente,
senza il “consiglio” del suo
maestro Roberto Longhi».

Dopo New York?
«Probabilmente a Gerusa-

lemme o Stoccolma ma nell’a-
prile del 2010 a Ferrara. Sia-
mo a buon punto con le tratta-
tive perché arrivi a Ferrara.
Chi ci sta molto aiutando con
gli sponsor è il rettore Patri-
zio Bianchi».

La mostra sarà a Ferrara
nel decimo anniversario
della morte di Bassani.
Una data importante.

«Sì, un anniversario impor-
tante. Si potranno anche trar-
re le fila di tante cose. A Fer-
rara arriverà dopo un grande
percorso internazionale e
sarà un momento per appro-
fondire le radici ferraresi di
Bassani».

In che modo?
«Nel 2010 sarà pubblicato

un volume di tutto quanto
mio padre ha scritto da giova-
ne, sul Corriere Padano e al-
tre riviste fino al 1947-48. Uno
di questi scritti mio padre lo
ha poi messo nel Romanzo di
Ferrara. Un racconto di “Una
città di pianura” scritto e ri-
scritto e pubblicato nelle Cin-
que storie. Lui sentiva che
era il punto di partenza: il pri-
mo titolo fu “Storia di Debo-
ra”, poi divenne nel 1948 “Sto-
ria d’amore”. Mio padre era
un critico severo di se stesso
ma noi abbiamo pensato che
dobbiamo “tradirlo” (esita,
Paola Bassani, a dire questa
parola per paura di essere
fraintesa)».

Essere meno severi?

«Sì, e questo è il modo per
far conoscere tante cose. Si
tratta di una pubblicazione
arricchita dai tanti amici.
Con una sorta di percorsi in
città sul tema della letteratu-
ra della Ferrara bassaniana».

A questo proposito intervie-
ne la professoressa Onofri.

«Anni fa una giornalista
francese venne a Ferrara e
mi chiese di essere accompa-
gnata sui luoghi bassaniani e
fu lei a definire, “Giorgio Bas-
sani archeologo dell’immagi-
nario”. Anche noi del Liceo
Ariosto e Archè (l’associazio-
ne conta su 200 studenti iscrit-
ti) abbiamo fatto passeggiate
bassaniane per la città in col-
laborazione con la Fondazio-
ne Bassani e all’ultima ha
partecipato anche Paola. Sia-
mo arrivati alla 7ª giornata
bassaniana. La gente ci chia-
ma per sapere quando fare-
mo la prossima uscita».

Paola Bassani cosa trove-
remo ancora a Ferrara?

«Nella mostra ferrarese
metteremo anche sue pagine
ritrovate sul primo abbozzo
del Giardino dei Finzi Conti-
ni. Questo primo abbozzo è in-
centrato sulla figura di un
amico morto che sarà poi Al-
berto Finzi Contini, la prima
idea del romanzo è su Alber-
to, poi nella stesura finale ar-
riverà Micol. Ci saranno an-
che lettere, il carteggio con
gli amici, lettere del suo mae-
stro Roberto Longhi che in
una di queste scrive de I men-

dicanti  “...è un po’ troppo ro-
mantico però mi è piaciuto,
vada avanti”. Per lui fu una
gioia immensa. Con il Ctu
(Centro Teatrale Universita-
rio) di Ferrara è stata pensa-
ta anche un’operazione tea-
trale con una serie di letture
di opere di Bassani recitate
nei luoghi più significativi
della nostra città. Ma siamo
venuti anche in possesso di ri-
tratti significativi della fami-
glia Bassani, come quello del
nonno materno Cesare Miner-
bi, poi del nonno paterno Da-
vide».

Insomma, Bassani “deve”
venire a Ferrara?

«Assolutamente sì. Il lato
positivo che l’esposizione ci
arriverà per ultima è che la
mostra a Ferrara arriverà
sempre più ricca».

Tutto o gran parte di que-
sto materiale, non potreb-
be diventare il nucleo per
un museo?

«Abbiamo parlato con va-
rie persone a Ferrara che sa-
rebbero contente. I pannelli
della mostra con foto splendi-
de, potrebbero essere presi in
deposito dove si vuole. C’è
poi un lavoro intenso della
Fondazione Bassani che ha se-
de a Codigoro. Come mostra
permanente il visitatore che
viene a Ferrara può vedere
questi pannelli molto sceno-
grafici che possono costituire
un percorso al quale aggiun-
gere altre cose».

Interviene ancora Silva-
na Onofri che da anni lavo-
ra con gli studenti su Bassa-
ni e le sue opere.

«In occasione della mostra
ferrarese l’archivio del Liceo
fornirà molti documenti, ma-
teriale molto interessante (si
tratta degli anni ’30). Sarà
possibile ricostruire l’ambien-
te ferrarese seguendo Bassa-
ni. Ricostruzione anche foto-
grafica e questo grazie anche
ai compagni di scuola di Bas-
sani che hanno fornito mate-
riale. E’ stato pubblicato un
“Quaderno del Liceo” proprio
su Bassani, con gli studenti
di oggi che intervistano gli
studenti di ieri e c’è una stu-
dentessa che ha intervistato
suo nonno. Abbiamo anche
dell’importante materiale re-
gistrato in voce di Bassani.
Nel corso del Premio Berna-
gozzi di Portomaggiore - che
fu assegnato a Bassani - c’è la
registrazione con lo scrittore
che legge sue poesie e poi fa
commenti, è una sorta di le-
zione».

Un documento tira l’al-
tro, una storia ne fa uscire
un’altra.

«E’ stata scoperta - conclu-
de Paola Bassani - anche la
prima parte della sceneggiatu-
ra del Giardino dei Finzi Con-
tini che mio padre scrisse con
Vittorio Bonicelli e che poi
Vittorio De Sica non accettò.
Una “riscrittura” forse anco-
ra più diversa dal romanzo
dei Finzi Contini - dice con or-
golio Paola -...in cui mio pa-
dre si mostra coraggioso...era
lui stesso a cambiare, non
aveva paura e lo dimostra
con questa riscrittura».

Parla Paola Bassani, figlia del grande poeta
Dopo Roma, Parigi, Montreal, a novembre la rassegna

sarà a New York. Nel 2010 giungerà a Ferrara

«Mio padre, Giorgio Bassani,
deve tornare nella sua città»

Fotografie, libri, lettere,
copioni di film e quadri
prestati dalla Carife

Silvana Onofri: «Il Liceo
Ariosto è depositario
di tantissimi materiali»

La proposta. La città sarebbe pronta a partecipare all’evento

Il 2010 diventi l’anno bassaniano
FERRARA. La mostra, dal titolo

“Les Jardins del livres” (Il Giardino
dei libri), se tutto va come deve anda-
re, arriverà a Ferrara nel 2010, il deci-
mo anniversario della morte di Gior-
gio Bassani. Dopo che Ferrara ha de-
dicato (meritoriamente) anni alla bici-
cletta e agli Estensi, perché non dedi-
care il 2010 proprio a Bassani? Perché
non farne “l’anno bassaniano”? Il
“materiale” c’è tutto e la città pure. Il
2010 non è lontano e potrebbe esserci
il tempo per pensarci.

Ad essere coinvolti nella nostra

città sarebbero in tanti. Naturalmen-
te la Fondazione Bassani e la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Ferrara
che già stanno lavorando alla mostra.
Ma anche le istituzioni, il Comune,
l’Università, il Liceo Classico Ariosto
(uno dei “baluardi” bassaniani), la Co-
munità Ebraica, varie associazioni
culturali (da quelle di scrittori ai cir-
coli fotografici); da sottolineare persi-
no la grande valenza turistica (i luo-
ghi e i percorsi bassaniani stanno
sempre più crescendo). L’elenco ri-
schia d’essere interminabile. (f.z.) Sanda e Capolicchio nel Giardino dei Finzi Contini
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